
•• L’under 15 della Feralpi-
salòha perso col minimo scar-
to la semifinale di andata del-
la poule scudetto contro la Ju-
ve Stabia ad Acerra (Napoli).
Ha deciso il rigore di Sopra-
no alla mezz’ora. Domenica,
nel centro sportivo Rigamon-
ti di Buffalora, la gara di ritor-
no: i gardesani devono vince-
re con 2 reti di scarto. Nell’al-
tra semifinale il Cesena, cam-

pione d’Italia uscente, ha pre-
valso 2-0 a Rimini.

La Feralpisalò ha colpito un
palo al 6’, su punizione calcia-
ta da Bergomi, deviata da Av-
visato. Qualche minuto dopo
una conclusione di Tomasini
ha attraversato tutto lo spec-
chio, perdendosi sul fondo.

Al di là degli episodi appena
citati, i padroni di casa hanno
comunque mantenuto l’ini-
ziativa per l’intero 1° tempo.
Calabrese ha costretto Da-
mioli a una respinta difficol-
tosa. Poi Palermo ha sciupa-
to di testa. In mezzo Primice-
rio e Grilli hanno continuato
a spingere.

Al 30’ il break. Il trequarti-
sta Zanini, in fase di ripiega-
mento, è intervenuto su Pa-
lermo, che stava accentrando-
si (dalla destra), facendolo ca-
dere proprio sulla linea dell’a-
rea. L’arbitro ha concesso il
rigore, che Soprano, un bom-
ber da 24 gol stagionali, ha
trasformato con una staffila-
ta all’incrocio dei pali.

Nella ripresa l’allenatore
gardesano Alessandro Rossi
ha inserito inserendo Uggeri
e Magli, ma le cose non sono
migliorate.  •. Se.Za.

•• Sono passati poco meno
di 2 mesi da quella vigilia di
Pasqua, 8 aprile 2023, pietra
miliare della storia verdeblù
e dello sport bresciano. La Fe-
ralpisalò in Serie B è realtà e
il tecnico Stefano Vecchi,
ospite nella redazione di Bre-
sciaoggi, la racconta come se
la stesse vivendo a caldo. L’e-
mozione si mischia all’impa-
zienza di guidare la sua squa-
dra anche nella nuova avven-
tura, unica squadra della pro-
vincia rimasta tra i cadetti.

Vecchi, come si sente dopo 2
mesi?
Consapevole del valore
dell’impresa fatta.

Il segreto?
Abbiamo raccolto i frutti di 2
stagioni da protagonisti: il 1°
anno siamo partiti a fari
spenti con una rosa impron-
tata sui giovani. Passo dopo
passo, si è costruito qualcosa
di positivo.

Lo scorso campionato 3° posto
e semifinale play-off persa col
Palermo, poi promosso in B.
Sì, abbiamo confezionato il
record di imbattibilità, di
punti, di posizione di classifi-
ca fino al sogno interrotto a
Palermo. Ma tutta la stagio-
ne ci ha resi consapevoli del-
la nostra forza.

Ed ecco il magico 2022-2023.
Siamo riusciti a completare
l’opera sempre valorizzando
i giovani, appoggiandosi su
uno zoccolo duro di ragazzi
che fanno della cultura del la-
voro la loro forza.

Solo questo?
L’umiltà, l’essere riusciti sem-
pre dai momenti difficili. Il
calcio li riserva in continua-
zione, ma ne siamo sempre
usciti più forti. Abbiamo avu-
to la meglio su piazze che
hanno speso molto più di
noi. Posso dirlo?

Lo dica.
È stato un capolavoro.

Findallanascita,nel2009, laFe-
ralpisalò è cresciuta costante-
mente. Parlare di sorpresa non
è riduttivo?
Ci sono un percorso, un lavo-
ro che parte dal presidente
Pasini, dalla sua passione,
dal suo impegno economico.
Facciamo parte di una gran-
de famiglia e attraverso il cal-
cio, con le nostre prestazioni,
cerchiamo di mettere in risal-
to la Feralpi e il presidente.
Nel tempo la Feralpisalò si è
costruita una certa credibili-
tà in Lega Pro. Una cosa ai
miei ragazzi non mi sono
mai stancato di ripeterla.

Quale?
Un conto è fare bella figura,
un altro è vincere. Bella figu-
ra la fanno in tanti, ma vince
uno solo. Ecco, noi doveva-
mo fare questo passaggio.

Quando vi siete convinti di po-
tercela fare?
In partenza eravamo dietro
alle più blasonate. Ci siamo
confrontati con 2 club come
Pordenone e Vicenza, scesi
dalla Serie B e che volevano
risalire subito. La mentalità
costruita il 1° anno, ci è servi-
ta per il 2°. E sul campo ab-
biamo dimostrato di essere
più bravi degli altri.

Quando è scattato il quid?
Abbiamo chiuso l’andata pa-
reggiando a Sesto San Gio-
vanni ed eravamo in testa al-
la classifica con la Pro Sesto.
Nel ritorno la partita col Por-
denone e la vittoria in casa
col Vicenza ci hanno dato ul-
teriore consapevolezza. Sia-
mo sempre stati con le prime
e abbiamo dato continuità.

Alla fine successo nettissimo.
Abbiamo vinto con 2 giorna-
te d’anticipo e 9 punti di van-
taggio. Un giorno si vedrà la
classifica e si dirà: la Feralpi-
salò ha dominato il campio-
nato. Ma fino a un mese dal-
la fine stavamo ragionando
sull’ultima con la Pro Sesto,
che poteva risultare decisiva.

Vecchi, adesso la Serie B. Le 4
neopromosse quest’anno si so-
no fatto onore: Bari e Südtirol si
sono affrontate nella semifina-
leplay-off, il Palermonon èarri-
vato agli spareggi-promozione

per pochissimo, il Modena non
è mai stato in zona pericolo.
Riuscire a fare un campiona-
to tranquillo in B è il nostro
sogno. Non sarà facile, ma
non ci fermeremo qui.

Come sarà la Feralpisalò in B?
Si presenterà con il suo zocco-
lo duro di ragazzi che non si
sono mai risparmiati. Poi cer-
cheremo di rinforzarci con in-
nesti di categoria. Più sare-
mo abili a immettere giocato-
ri di valore, più riusciremo a
divertirci. Vedremo le oppor-
tunità di mercato: se in C ave-
vamo acquisito la credibilità
di squadra che lotta per i pri-
mi posti, e quindi per i gioca-
tori eravamo una ghiotta oc-
casione professionale, in B sa-
remo l’ultima scelta. Ma sia-
mo partiti così pure in C e ab-
biamo fatto ricredere tutti.

Cheeffettofaesserel’unicabre-
sciana rimasta in B?
Siamo dispiaciuti per la retro-
cessione del Brescia. Per il
nostro ambiente, per la pro-
prietà sfidare la squadra del-
la città sarebbe motivo di or-
goglio: vedremo cosa acca-
drà ora. Non vogliamo sosti-
tuirci al Brescia, siamo una
realtà di provincia: spero che
anche i tifosi del Brescia ci
possano guardare con simpa-
tia. Non abbiamo la presun-
zione di superarlo come im-
portanza e attaccamento.

Vecchi non è solo un allenatore
vincente, ma lascia un’eredità.
ÈstatocosìalSüdtirol,damatri-
cola protagonista in Serie B, e
con l’Inter, finalista in Cham-
pions con qualche talento da lei
guidato nelle giovanili.
Nel Südtirol ci sono tanti ra-
gazzi che ho allenato, anche
lì avevo iniziato percorso por-
tato a termine da altri. All’In-
ter sono contento dei giocato-
ri che ho lanciato. Dimarco è
in prima squadra, sogno che
possa essere decisivo nella fi-
nale con il Manchester City:
un mattoncino per la sua cre-
scita, lo posso dire, l’ho mes-
so anch’io.  •.
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GIOVANILI Nella semifinale d’andata

L’under 15 battuta
peruncalciodi rigore
nella poule scudetto
Domenica il ritorno a Buffalora:
serve la vittoria con 2 gol di scarto

INTERVISTA ALL’ALLENATOREDEIGARDESANI,OSPITENELLAREDAZIONEDIBRESCIAOGGI

Stefano Vecchi
«Feralpisalò, la promozione?
Un capolavoro da ripetere in B»

StefanoVecchi,51anni,ospitenellaredazionediBresciaoggiconlamagliacelebrativadellapromozioneinBONLY CREW / Simone Venezia

Vincenzo Corbetta
vincenzo.corbetta@bresciaoggi.it

“ Nella prima
stagione

abbiamo acquisito
la mentalità
Quest’anno siamo
stati i più forti

“ Tra i cadetti
il nostro

sogno è un
campionato
tranquillo: servono
gli innesti giusti

“ Spiaciuti
per la

retrocessione
del Brescia:
sfidarlo sarebbe
stato un onore

L’intervista-video
al tecnico gardesani
sui nostri social
L’intervista a Stefano
Vecchi, l’allenatore della
Feralpisalò promossa in
Serie B al termine
dell’ultimo campionato di
Serie C dominato dall’inizio
alla fine, è disponibile in
video sul nostro sito
internet www.bresciaoggi.it
e sui nostri social. Per i
tifosi della Feralpisalò
presto altre sorprese.

••
Sulweb

Lodi in pole position
come nuovo responsabile
del settore giovanile
Come nuovo responsabile del
settore giovanile della
Feralpisalò, in sostituzione di
Alex Pinardi, passato
all’Atalanta, sono salite le
quotazioni di Pietro Lodi, che
rivestiva l’incarico di direttore
generale del vivaio. Negli
ultimi anni l’avvocato si è
dedicato con abilità ai
progetti speciali, creando
legami con le scuole del
territorio e allestendo la
squadra dei ragazzi con
disabilità: fa parte del
direttivo nazionale della
Divisione calcio paralimpico e
sperimentale. Ora Lodi ha
sopravanzato Giovanni
Bonavita, dal 2014-15
responsabile alla Cremonese.
Da calciatore Bonavita aveva
conquistato 4 promozioni:
due in C (Spal, AlbinoLeffe) e
due in D (Aglianese,
Palazzolo). La scelta

definitiva nei prossimi giorni.
Per quanto riguarda il
mercato, è sempre in stand by
il rinnovo del contratto in
scadenza di Luca Siligardi.
Rientrati alle società di
origine il terzino Ciro Panico
(Cosenza), il centrocampista
Simone Icardi (Cittadella) e
l’attaccante Filippo Pittarello
(Cesena), sono sul piede di
partenza anche il mediano
Andrea Palazzi (tornerà
all’Alessandria) e il difensore
Emmanuele Salines.

L’Atalanta chiede con
insistenza di riavere il terzino
Federico Bergonzi, in prestito
sul lago: intende dargli la
fascia di capitano dell’Under
23, che i nerazzurri intendono
allestire, e iscrivere in C,
come la Juventus. Per farlo,
deve uscire di scena una delle
60 aventi diritto a partecipare
al prossimo campionato
(Siena? Pordenone?).
Bergonzi vuole però restare
alla Feralpisalò.

••
Ilmercato

FeralpisalòeJuvestabiaprimadell’iniziodellapartitaadAcerra(Napoli)

CALCIOSERIEB

Juve Stabia (4-3-3): Di Lauro; Amelio,
DeSimone, Petrlic, Avvisato; Calabrese
(13’ st D’Angelo), Grilli, Primicerio; So-
prano,Palermo(23’stCalizio),F.Balza-
no (13’ st Di Domenico). In panchina:
Ardolino, Tufano, Minucci, Riccardi, Ce-
pollaro, A. Balzano. Allenatore: Di Pa-
squale.

Feralpisalò (4-3-1-2): Damioli; Luc-
chetta,Azzini, Bono (23’ st Muca), Ruci;
Bergomi,Tomasini(14’stUggeri),Insel-
vini; Zanini (36’ st Fasulo), Bigatti Peni-
tenti (14’stMagli). Inpanchina:Finazzi,
Chiari, Dainesi, Cortella, Hasanaj. Alle-
natore: Rossi.

Arbitro: Speradi Barletta.
Rete:30’ pt. Soprano (rigore).

Juve Stabia  1
Feralpisalò  0
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